
UN PADRE CHE PERDONA,  

UN FRATELLO CHE NON PERDONA 

Dopo l'attraversamento delle acque del 
Giordano e la Pasqua celebrata a Galgala, vi-
cino a Gerico, il popolo uscito dalla schiavitù 
d’Egitto è entrato nella Terra Promessa. È co-
minciata una nuova era. Finito il tempo della 
manna e della quotidiana preoccupazione per 
il cibo nell'arida solitudine del deserto, si po-
teva ormai contare su prodotti offerti regolar-
mente, nella loro stagione, da una fertile ter-
ra.  

Ma non era il paradiso finalmente ritrova-
to. Si sarebbe dovuto ancora lottare: per ga-
rantirsi il possesso del territorio, ma, so-
prattutto e sempre, per resistere alla seduzio-
ne degli idoli dei popoli di quella terra, Ca-
naan, e restare fedeli all'alleanza conclusa 
con Dio, poiché non abbiamo una dimora sta-
bile qui in terra. La nostra patria è nel cielo: 
solo la fedeltà a Dio ci stabilirà in essa, in pa-
ce per sempre. 

Risalito dalle acque del Giordano, Gesù, 
l’ultima e suprema guida del popolo di Dio, 
ha annunciato che il regno dei cieli era venu-
to, che non era più delimitato da frontiere 
naturali, ma che era nei cuori di coloro che, 
senza distinzione di sorta, avrebbero accolto 
la sua parola. Egli ha inaugurato un mondo 
nuovo.  

Prima di ritornare al Padre, ha celebrato la 
Pasqua con i suoi discepoli. Dando loro la 
manna del suo Corpo offerto e il calice del 
suo Sangue versato per molti, ha detto loro: 
«Fate questo in memoria di me, fino al mio 

ritorno». Poi li ha mandati nel mondo intero a 
predicare il vangelo e il battesimo per la re-
missione dei peccati. 

La salvezza portata da Gesù Cristo è quindi 
riconciliazione con Dio offerta a tutti. La Chie-
sa e i cristiani hanno la missione di annuncia-
re e testimoniare instancabilmente questo 
prezioso dono. Il loro compito primordiale è 
quello di esortare, in ogni occasione opportu-
na e non opportuna, come dice Paolo, tutti gli 
uomini a lasciarsi riconciliare con Dio e a ri-
conciliarsi anche fra di loro. Ma una tale pre-
dicazione sarebbe vana, senza un costante 
impegno nell'opera di riconciliazione univer-
sale e se ci fosse lo scandalo di credenti che 
non fossero effettivamente comunità di fra-
telli e sorelle pienamente riconciliati. 

L'eucaristia riunisce alla stessa tavola, nella 
gioia condivisa, i figli prodighi pentiti e i figli 
che non hanno mai abbandonato la casa pa-
terna. Insieme, essi lodano il Padre delle mi-
sericordie e si rivolgono a lui all'inizio della 
celebrazione.  
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 31 MARZO AL 6 APRILE 

 
 

Lunedì 31, Palse ore 8.00 
 
Martedì 1 aprile, S. Giuseppe ore 19.00 
DEFUNTI FAMIGLIA PASUT. 
PASUT MARCELLO E MARIANGELA. 
SANTAROSSA PIETRO E ADELINA. 
Mercoledì 2, Palse ore 8.00 
 
Giovedì 3, Pieve ore 1900 
TURCHET TERESA, ERNESTO E FIGLI. 
 
Venerdì 4, Palse ore 8.00 
 
Sabato 5, Palse ore 19.00 
SANTAROSSA VIRGILIO. 
PIVETTA PIETRO, ASSUNTA, ELEONORA E 
MARIA. 
ANN. BORIN CATERINA. 
SANTAROSSA VENERANDA. 
SANTAROSSA STEFANO, ROSA E MARIA. 
DEFUNTI DEI NEGRI E PRAMORE. 
 
Domenica 6 - V DOMENICA DI QUARESI-
MA. 
Palse ore 8.00 
TURCHET ANGELO (BAROS) E FAM. 
TELLAN ADEMARO. 
ANN. BOSCARIOL VITTORIO, GIOVANNI E 
TERESA. 
PORRACIN PIETRO E FAM. 
DEFUNTI GOTTARDELLO E REBELLATO. 
IN RINGRAZIAMENTO ALLA MADONNA. 
Pieve ore 9.30 
PASE MARIO E GALANTE MATILDE. 
Palse ore 11.00 
GAVA NADIA. 

DOMENICA DEL PERDONO 
Domenica 6 aprile, per la nostra Parrocchia è 
la Domenica del perdono. Per ricevere il per-
dono di Dio sono necessari:  
 La fiducia che Dio sa perdonare 
 Un esame di coscienza accurato  
 Un pentimento sincero 
 Un proposito di miglioramento e, se ne-

cessario, di riparazione. 
 
VIA CRUCIS 
Venerdì 4, alle ore 19.00 (ora legale), in chie-
sa a Palse ci sarà la Via Crucis. 
 
VESPERI 
Oggi alle ore 15.00 in chiesa parrocchiale, 
esposizione del Santissimo e canto dei Ve-
speri. 
 
PRIMO VENERDÌ DEL MESE 
Venerdì 4, primo venerdì del mese, D. Chino 
porterà la S. Comunione a infermi e anziani 
che ne fanno richiesta. 
 
ORA LEGALE 
E’ entrata in vigore l’ora legale. Gli orari delle 
S. Messe del mattino, sia festivi che feriali, ri-
mangono gli stessi, mentre le S. Messe che 
fino ad ora si celebravano alle 18.00 (il mar-
tedì a S. Giuseppe, il Giovedì a Pieve, il sabato 
la “prefestiva” a Palse), saranno celebrate alle 
19.00. 
 
RACCOLTA OFFERTE 
Continua la raccolta di offerte, nell’apposita 
cassetta, per l’Associazione L’Arcobaleno. 
 
PREVENZIONE 
Venerdì mattino, dalle 8.30 alle 12.00 in ora-
torio, attività di prevenzione sanitaria gratuita. 
 


